
rl u o. Il dibattito sulle politiche di inserimento nel mondo del lavoro

«Giovani talenti e più ricerca
per rilanciare la crescita»
Barbara Ganz

VENEZIA

Ha già vissuto due Rinasci-
menti, l'Italia: «Siamo pronti al
terzo, ma sarà possibile solo nel-
l'incontro fraimprenditori e mer-
canti, filosofi eumanisti. E solo ri-
mettendo l'uomo al centro». Al-
l'incontro della Piccola industria
ilfocus è suitalentidaiqualiripar-
tire. Carlo Bagnoli, professore a
Ca'Foscari,èfiducioso: «Latecni-
c a è unfine, uno s trumento», spie-
ga. Eproprio inunfuturo domina-
to dagli algoritmi «la complessità
aumenterà enormemente: que-
sto significa che solo la mente
umana può ge stir e il mond o che ci
aspetta», sottolinea Enzo Rullani,
presidente di TeDIS People Ve-
nice International University.
«Non c'è macchina capace di
,prendersi la responsabilità delle
proprie idee», aggiunge. A cam-
biare, però, devono essere anche
leregole: «Finquisièsceltodiero-
gare salario mentre siperdevava-
lore - evidenzia Fabio Storchi,
presidente Federmeccanica - Ma
se immaginiamo una fase che tra-
sforma le minac ce in opp ortunità
eriportalepersonealcentro, allo-
ra occorre legare aumenti e risul-
tati, riconoscendo la capacità di
ciascuno di ingegnarsi e condivi-
dere iprogetti aziendali».

Al centro è la formazione: «A
oggi abbiamo destinato a questo
fine quasi 2 miliardi - spiega Gior-
gioFossa,presidenteFondimpre-
sa -. Se oggi contiamo meno infor-
tuni sul lavoro e una maggiore
sensibilità ambientale è grazie al-
le imprese che hanno investito.
Ma sé poi i fondiperla cassainte-
grazione in deroga vengono sot-

Rullani (Tedis): solo l'uomo
può battere la complessità
Paleari (Crui): i ricercatori
scappano perché all'estero
sono valorizzati al meglio

tratti proprio all'aggiornamento
dei lavoratori, è inutile lamentar-
si». Inutile anche osservare come
le Pini siano poco attrattive per i
giovani. Al ministro del Lavoro
Poletti, Fossa chiede «di fare in-
sieme una scommessa sui giova-
ni, investendo i soldi della forma-
zione dei lavoratori per percorsi
finalizzati al loro ingresso in
azienda, invece di destinarli apo-
litiche passive». Fondimpresa fi-
nanzia la formazione dei lavora-
tori con grande riscontro anche
nelle piccole e medie, che sono il

94% delle partecipanti alle attivi-
tà finanziate . Tra il 2007 (anno in
cui iprimi Fondi sono andati are-
gime) e il ton il numero degli ad-
detti che hanno partecipato ad at-
tività formative promosse dal
proprio datore di lavoro è più che
raddoppiato , passando dal 9,5 al
2o,8%, controun +5%dell'Europa,
e colmando parzialmente il gap
con Paesi come la Francia, che in-
vestono5volte dipiùinformazio-
ne. «Oltre a percorsi formativi
per i giovani - spiega Fossa - poi-
ché i Fondi si alimentano con i
contributi in busta paga, occorre
una deroga per utilizzare queste
risorse a favore di chi non ègiàin
azienda».

Nonsolo: «Occorrefareinmo-
do che tutti, anche un laureato in
filosofia, abbia avuto almeno
un'esperienza di lavoro, fosse an-
che in gelateria», attacca Stefano
Paleari, presidente Crui. Quanto
alla fuga dei cervelli, «un talento
rimane se non deve invecchiare
per avere un aumento legato al
merito. Recentemente ho visto
partire due ricercatori : destina- .
zione Olanda , dove una legge ha
introdotto uno sgravio del 30%
dalle tasse per i lavoratori con le
maggiori competenze. Sono zoo
euroinpiùalmese».
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